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Saranno sacrificati altri 
850 alberi all'autodromo? 

Un passo importante verso una concreta unità a livello internazionale 

Tra < comisioiies obreras» e i sindacati FIAT 
è stato mento permanente 

// tentativo dei monopolio torinese di scaricare il costo della lotta su una fabbrica spagnola del gruppo (la Seat) 
Incontro a Barcellona tra una delegazione FIOM, FIM, VILM e i rappresentanti dei lavoratori spagnoli - Impegno 
a sostenere finanziariamente e politicamente le lotte delle «commissioni operaie» - La dura repressione fascista 

In quitta zona del Parco fino al 1922 c'era un bosco tanto bello da attere denominato appunto 
« Botco bello », foltittlmo di lecci, querce, frassini, pervenuti a noi dai secoli rinascimentali. Del 
« Bosco bello » non resta più nulla. Hanno preso il suo posto le piste verdi e le piazzole del golf 
( in primo piano), la pista grande dell'autodromo (visibile. In secondo piano, l'area centrale alla 
pista stessa) e le strutture dell'autodromo. Dopo di che incomincia l'abitato fìtto della Brianza. 

TORINO, 25 luglio , • 
Nelle scorse settimane, 

mentre in Italia 185.000 lavo
ratori della FIAT erano im
pegnati in una dura lotta sin
dacale, il monopolio dell'auto 
voleva rifarsi sui 20.000 lavo
ratori della SEAT di Barcel
lona, la FIAT spagnola. Con 
il pieno appoggio del regime 
di Franco e del « sindacato » 
corporativo fascista CNS, la 
SEAT-FIAT ha intensificato 
notevolmente tutti i ritmi ed 
ha tentato di spostare nel 
turno di notte i lavoratori più 
combattivi che potevano con
trastare il maggior sfrutta
mento. Ma i calcoli del mo
nopolio sono falliti clamoro
samente. Massicci scioperi si 
sono avuti all'interno della 
fabbrica sfidando il terrore 
poliziesco e padronale. 

La repressione è stata dura. 
Già nei mesi scorsi erano 
stati licenziati 39 operai tra 
t quali 14 delegati sindacali. 
Ma con le imponenti manife
stazioni di lotta, sostenute da 
una larga solidarietà cittadi
na, è stata imposta la rias
sunzione di 16 lavoratori, di 
cui 5 delegati. Tuttavia c'è 
stato un nuovo licenziamen
to, quello del responsabile 
sindacale della verniciatura 
Celestino Garda Lumbrina. Il 
28 luglio compariranno davan
ti alla « magistratura del la
voro» 14 operai licenziati. Al
tri operai compariranno da-

Il lungo assalto 
al Parco di Monza 

Da quando nel 1922 cominciò lo scempio, la disponibilità pubblica dei suoi 750 ettari si è di
mezzata - Ospitati club privati di golf e di polo - Le corse automobilistiche e l'esempio di Parigi 

MILANO, 25 luglio 

« 850 alberi, cosa sono 850 
alberi? E che alberi, poi! Più 
di 500 sono volgari ceppate 
di robinie infestanti; lo dico
no anche gli specialisti. Do
vrebbero ringraziarci che le 
togliamo di mezzo, altro che 
protestare. Alla line, non fac
ciamola troppo lunga: per 850 
alberacci tagliati qui, noi ne 
pianteremo 1400, pregiati, là. 
Il conto torna e ce n'è d'avan
zo ». Questi gli argomenti, e 
il tono, con cui l'Automobile 
Club di Milano ha reagito al
la polemica che si è aperta 
sulla sua richiesta di distrug
gere 850 alberi del Parco di 
Monza per rettificare in due 
punti la pista dell'Autodromo. 
Le rettifiche sono state solle
citate dai costruttori di auto
mobili che hanno mezzi e uo
mini in corsa e che ritengono 
necessario ridurre la velocità 
della pista essendo aumentata 
la potenzialità delle macchine. 
I tecnici hanno pensato ai pro
getti esecutivi. I Comuni di 

gere per rettificare il circuito, | godute dalla Società giocatori 
fini col concludere che, se ! di polo, dalla Rai-TV per ai-
proprio non se ne poteva fare 
a meno, si fosse, però, seve
rissimi nel controllare che 
per ogni albero tagliato qui 
se ne piantassero rre là. Tre, 
non uno di meno, e — ha 
insistito — contemporanea
mente. 

Evidentemente, se si pren
de posizione avendo solo lo 
sguardo al ricordo della bel
lezza irrecuperabile del « Bo
sco bello » totalmente distrut
to, del « parco dei cervi » e 
d e l l a fagianaia ungherese 
spianati per gettare il cemen
to della pista e delle attrez
zature accessorie dell'autodro
mo; se si ragiona in chiave 
di nostalgia per le lussureg
gianti prospettive di rondò e 
di viali, interrotte da sapienti 
« cannocchiali » di verde, pen
sate dal Canonica, realizzate 
dal capogiardiniere Villoresi, 
famose un tempo come uni
che in Europa ed ora defini
tivamente scomparse; insom-

Monza e Milano, proprietari i m a ' s e S1 guarda al Parco di 
del parco e della villa reale Monza con l'occhio dell'esteta 
di Monza, dovrebbero dare il \ raffinato e deluso si finisce 
nulla osta. A questo punto si sono le
vate le proteste di quanti han
no occhi per vedere un poco 
più lontano dei conti degli 
albergatori o dei venditori di 
bibite che fanno affari quando 
ci sono le corse, e che, al di 
là dell'apparente benefìcio e-
conomico immediato prove
niente dall'Autodromo funzio
nante, scorgono gli effetti ne
gativi della progressiva distru
zione del Parco. Esso è un 
elemento nobilitante d e l l a 
struttura urbanistica non so
lo di Monza, e il suo poten
ziamento come zona di verde 
pubblico o la sua degrada
zione sono destinati a inci
dere sul futuro di un'intera 
zona, cui non è estranea Mi
lano. 

Una casa di città che abbia 
un piccolo giardino, che si 
affacci su una zona libera da 
costruzioni, che goda di qual
che metro quadro di ombra 
proveniente anche da una pic
cola macchia di alberi, oggi 
vale sicuramente molto di più 
di un palazzo gratificato dal 
rombo dei motori, dall'intasa
mento del traffico, dalle esa
lazioni di migliaia di tubi di 
scappamento. Quel che vale 
per una casa a maggior ra
gione vale per una città, per 
un'intero lembo di territorio. 

Per quel che riguarda i co
munisti. la battaglia per resti
tuire al Parco di Monza la 
sua primitiva destinazione di 
parco pubblico, chiuso ad o-
gni attività che non sia stret
tamente collegata al godimen
to gratuito del verde da parte 
di tutti, ha questo significato 
di fondo che, del resto, si 
accompagna ottimamente alle 
esigenze della massa dei cit
tadini che hanno tutto l'inte
resse ad avere una città (in 
questo caso Monza) costruita 
per farvi abitare decentemen
te la gente, più che per far 
far denaro a chi, sul momen
to, è in grado di poterlo fare. 

Probabilmente, proprio la 
mancanza di ogni inutile ro
manticheria, dà alla posizione 
dei comunisti sulla faccenda 
dell'Autodromo, del Parco di 
Monza e altri affari connessi 
una forza, un mordente che 
viene meno, al momento delle 
concrete decisioni, da parte 
di certi pur illustri sodalizi. 
Recentemente un esponente di 
« Italia nostra », parlando ap
punto dell'orrore degli 850 al
beri che si vorrebbero distrug-

* poi per giudicare il compro
messo come sbocco inevita
bile di un negoziato antipa
tico. 

In realtà il problema va ben 
al di là di mille alberi. Infat
ti, anche se l'Automobile Club 
piantasse il doppio degli al
beri che vuol abbattere, an
che se i nuovi alberi fossero 
tutti fronzuti, pregiati, bellis
simi, resterebbe il fatto che 
l'abbattimento di 850 piante 
sarebbe servito a potenziare 
una struttura fìssa, impian
tata come elemento estraneo 
nel corpo del Parco, che ne 
imbastardisce l'esistenza e im
pedisce un'azione di recupero 
dell'area a verde necessaria 
per riequilibrare un territo
rio congestionato e urbanisti
camente disordinato, se non si 
vuole che la gente di qui viva 
sempre peggio e si muova con 
sempre maggiori difficoltà. 

Il problema vero, quindi, è 
quello di allontanare dalla zo
na del Parco tutte le attività 
che ne snaturano la funzione 
originaria, per restituirlo, in
tegro, in quel che ne resta 
dopo gli scempi iniziati nel 
1922 e susseguitisi — vuoi in 
nome del progresso tecnico, 
vuoi in nome della patria in 
armi — per mezzo secolo. 

Dei 750 ettari del Parco di 
Monza meno della metà sono 
aperti al pubblico; tutto il re
sto è nelle mani di privati. 
La più grossa beneficiaria del 
Parco è la SIAS (Società in
cremento automobilismo spor
tivo), collaterale dell'Automo
bile Club, che occupa 125 ettari 
sui quali non resta nulla del
l'antica bellezza, essendo stati 
i boschi sepolti sotto il ce
mento o desertificati dalle 
masse umane e dalle macchine 
che si muovono e sostano in 
occasione delle gare. Per que
sti 125 ettari la SIAS paga, 
da pochi anni, 12 milioni l'an
no; prima ne pagava 3,5. 

Ottanta ettari sono a dispo
sizione della SIRE (Società 
incremento razze equine) che 
alleva qui i propri cavalli e 
gestisce un ippodromo dove 
si corre quattro, cinque volte 
l'anno. 90 ettari, proprio a 
fianco dell'Autodromo, sono 
recintati a godimento delle po
che centinaia di soci del Golf 
club il quale, lungo i decenni, 
ha trasformato il bosco fitto 
in prato ondulato, con mac
chie di alberi sagomate ad 
uso e consumo dei percorsi 
di gioco. Ci sono poi le aree 

cuni impianti, ecc. 
La presenza di questi affit

tuari, ricchi ma taccagni (il 
bilancio della gestione del Par
co si chiude regolarmente con 
deficit di decine e decine di 
milioni che vengono sborsati 
dai Comuni di Milano e di 
Monza), non solo impedisce 
ai cittadini di usare il parco 
come verde pubblico, ma ri
chiama attorno e dentro il 
parco un numero inverosimi
le di automezzi. Il Parco, as
surdamente, è diventato ele
mento di congestione. 

Quando si dicono queste co
se, ovvie, c'è chi fa il « viso 
dell'onta » all'idea che si pos
sa pensare di far a meno 
dell'Autodromo a Monza, nel 
Parco. Quel che parve logi
co e saggio a Parigi, che re
spinse, proprio negli anni '20, 
l'idea di sacrificare parte del 
Bois di Boulogne per una pi
sta dove far correre automo
bili, sembra ancor oggi im
pensabile ai nostri afìcionados. 
L'Automobile Club soffia sul 
fuoco, naturalmente, solletica 
i falsi orgogli e mette in moto 

l'irrazionalità del « tifo ». Tut
to questo per far dimenticare 
che nessuno vuole abolire le 
corse automobilistiche su cir
cuito speciale. Solo che esse 
devono essere fatte dove non 
rovinano l'ambiente a danno 
degli uomini. Attorno a Mila
no le aree libere non sono 
molte, è vero. Ma non sono 
molto lontane le zone di bru
ghiera dove è certo possibile 
individuare spazi sufficienti 
per un'attrezzatura fissa, biso
gnosa di continui aggiorna
menti, come quella di un au
todromo. A Roma, del resto, 
quando si è deciso di fare 
l'autodromo non si è pensato 
al verde di Villa Borghese o 
di Villa Pamphili; si è andati 
a Vallelunga. 

A Milano, prima o poi, si 
dovrà arrivare ad una solu
zione dello stesso tipo. Non 
si può pensare, infatti, di con
tinuare a « rettificare » gli im
pianti distruggendo la mac
chia di bosco che resta anco
ra nel Parco di Monza. Pren
derne atto subito, significa e-
vitare altri inutili distruzioni 
di verde. 

Renata Bottarelli 

vanti ai tribunali fascisti per 
« associazione illegale », cioè 
per aver distribuito materia
le sindacale clandestino ed a-
ver organizzato scioperi: • tre 
di loro, in carcere da sei me
si. rischiano una condanna a 
30 anni di galera. Il 28 giugno 
scorso, giorno di paga alla 
SEAT, sono state raccolte in 
fabbrica oltre 200.000 pesetas 
(due milioni di lire) per i 
licenziati e le famiglie dei car
cerati. • ' . • 

Queste notizie le ha appre
se direttamente a Barcellona 
una delegazione operaia della 
FIAT dì Torino che si è re
cata in Spagna ed ha preso 
contatto con le « comisiones 
obreras » clandestine della 
SEAT. Scopo dell'incontro 
non era solo uno scambio di 
informazioni, ma stabilire un 
collegamento permanente tra 
lavoratori italiani e spagnoli 
e le loro organizzazioni di 
classe. Questo importante o-
biettivo è stato ampiamente 
raggiunto. Davanti a tutti gli 
stabilimenti FIAT di Torino 
è iniziata la distribuzione di 
un volantino unitario FIM-
FIOM-UILM che lancia una 
grande sottoscrizione a favo
re degli operai di Barcello
na. 1 delegati hanno ricevu
to blocchetti per la raccol
ta e chiederanno ad ogni la
voratori di versare almeno 
cento lire. I fondi serviran
no alle « comisiones obreras » 
per acquistare ciclostili e ma
teriate di propaganda e per 
aiutare i compagni colpiti dal
la repressione fascista. 

Sul numero del 2 luglio di 
« Asambìea Obrera », un bol
lettino ciclostilato che te com
missioni operaie riescono a 
diffondere quotidianamente 
nella SEAT, è stato pubbli
cato un comunicato sottoscrit
to a Barcellona dai delegati 
FIM-FIOM-UILM di Torino e 
dalle « comisiones obreras ». 
/ rappresentanti sindacali ita
liani si impegnano non solo 
a sostenere finanziariamente le 
commissioni operaie di Bar
cellona, ma a rendere nota a 
tutta l'opinione pubblica del 
nostro Paese la situazione dei 
lavoratori spagnoli e la dura 
lotta che essi conducono con
tro un padronato totalmente 
appoggiato dal governo fasci
sta. Osservatori dei sindacati 
italiani cercheranno di assi
stere ai processi contro o-
perai della SEAT. Una dele
gazione delle «comisiones o-
breras » di Barcellona è sta
ta invitata a Torino. 

Infine — e questo è forse 
il risultato • più importante 
dell'incontro — è stata istitui
ta una commissione perma
nente di collegamento tra le 
« comisiones obreras » SEAT 
e le organizzazioni sindacali 
FIAT di Torino. E' un pas
so importante verso un colle
gamento internazionale della 
classe operaia che non si fer
mi solo a telegrammi di so
lidarietà, per il quale stanno 
ponendo le basi i delegati 
FIAT (durante la lotta delle 
scorse settimane sono venuti 
a Torino rappresentanti sin
dacali della Renault di Pari
gi e della Volkswagen). 

I delitti del regime di Fran
co. le torture, gli arresti di 
militanti operai, la negazione 
del diritto di sciopero in Spa
gna sono noti a tutti. Ma 
forse non tutti sanno che i 
padroni italiani (come quel
li tedeschi ed amerìcani) 
sfruttano le «garanzie» of-

L'apputtfametito era fissato a Milano 

Il dirottatore ucciso doveva 
incontrarsi con una ragazza 

Era un appassionato dell'Italia - Ne parla
va bene la lingua, ne leggeva la stampa 

À Genova 
le indagini 

su Borghese 
GENOVA, 25 luglio 

II giudice istruttore roma
no Marcello De Lillo, che 
indaga sul tentato colpo di 
Stato fascista organizzato nel 
dicembre scorso da Valerio 
Borghese e clamorosamente 
scoperto il 17 marzo di questo 
anno, è giunto ieri sera a Ge
nova proveniente da Milano 
e si è messo subito al lavo
ro, interrogando cinque per
sone delle quali non è stato 
rivelato ancora il nome. 
' Come è noto, a Genova 
venne tenuta una riunione 
del « fronte nazionale » alla 
quale partecipò Valerio Bor
ghese. E' sul tenore di quel
la riunione, sui suoi parteci
panti e sulle decisioni ope
rative prese in quella occa
sione. che il magistrato in
tenderebbe soprattutto far 
chiaro. 

Per quanto si è potuto ap
prendere, il dottor De Lil
lo continuerà anche nella 
giornata di oggi gli inter
rogatori, che interesseranno 
pure alcuni spezzini. 

SERVIZIO 
NEW YORK, 25 luglio 

Richard Obergfell, il giova
ne di 26 anni freddato da un 
agente del FBI mentre tenta
va di costringere un aereo 
della TWA a portarlo in Ita
lia ed esattamente a Milano, 
è morto per amore. E' quanto 
si deve dedurre dopo le di
chiarazioni fatte da uno dei 
pochi amici del giovane, John 
Celentano, che per 125 dollari 
al mese gli aveva affittato un 
appartamento a Clifton, la cit
tà del New Jersey dove il gio
vane viveva. Richard Oberg
fell, fanatico dell'Italia, ave
va conosciuto per corrispon
denza una ragazza, presumi
bilmente italiana, e per cono
scerla non ha esitato a dirot
tare prima un aereo in volo 
da New York a Chicago e poi 
a tentare di dirottarne un se
condo. Ma il sogno si è in
franto sulla pista dell'aeropor
to Kennedy "dove Richard O-
bergfell, che teneva puntata 
una pistola contro una gio
vane hostess presa in ostag
gio, è caduto di schianto una 
volta raggiunto dai due colpi 
del fucile di Kenneth Lovin, 
il tiratore scelto del FBI. 

E' una luce patetica che ca
de su uno dei più dramma
tici episodi della recente pi-
rateria aerea. 

Il giovane che da quando 
era stato licenziato dalla « U-
nited Air Lines », una compa
gnia aerea americana in cui 
prestava servizio come mec
canico, faceva vita molto ri
t in ta , si era confidato con il 

Celentano. All'affittuario ave
va detto di essere in attesa 
di una ragazza che viveva in 
Italia ed aveva chiesto se que
sti avesse niente in contrario 
a che dopo il matrimonio i 
due andassero a vivere in
sieme nell'appartamento. 

E' opinione di Celentano, il 
cui cognome denota l'origine 
italiana, che il dirottatore non 
conoscesse di persona la ra
gazza. ma avesse con lei sol
tanto un rapporto epistolare. 
Obergfell era un vero inna
morato dell'Italia. Scriveva e 
parlava bene in italiano. Il 
suo appartamento era pieno 
di giornali italiani e trascor
reva le ore a sentire i pro
grammi radio in questa lin
gua. La sua passione per 
l'Italia e per tutto ciò che 
fosse italiano era tale da a-
verlo spinto a cercare lavo
ro presso una compagnia ae
rea italiana, ha detto Celen
tano. 

Per il resto, sul giovane non 
si hanno altri particolari. Ma
gro, biondo con una chioma 
fluente. Richard Obergfell era 
un solitario. Aveva pochissimi 
amici e raramente frequenta
va i locali pubblici. Bastava 
poco — ha detto Celentano — 
per innervosirlo. Ultimamen
te forse aveva anche difficol
tà finanziarie. Era rimasto in 
arretrato con il canone d'af
fitto e Celentano gli • aveva 
chiesto di lasciare l'apparta
mento. un po' per i soldi ed 
un po' perchè sollecitato dal 
vero proprietario. 

a. n. 

ferie dal governo fascista per 
effettuare massicci investimen
ti in Spagna. Investimenti di 
tipo « coloniale », che non por
tano beneficio alla popola
zione locale ma solo alle ta
sche di chi li fa. Basti dire 
che la maggior parte degli 
impianti e delle macchine ri
sati alla SEAT sono materia
le già sfruttato fino all'usura 
negli stabilimenti FIAT di To
rino e poi trasferito in Spa
gna. Così manca ogni sicu
rezza sul lavoro e gli infor
tuni sono frequentissimi. 

Oltre alla SEAT-FIAT c'è 
la HISPANOOLIVETTI e ci 
sono, nella sola zona di Bar
cellona, un migliaio di indu
strie a capitale italiano, di 
tutti i settori produttivi. In 
molte di queste fabbriche so
no iniziate negli ultimi tempi 
massicce lotte. Sono state for
mate commissioni operaie 
clandestine, che hanno fatto 

una scelta politica dimostra
tasi molto giusta. Anziché 
richiudersi in una protesta 
sterile, come volevano frange 
estremiste, le « comisiones o-
breras » hanno deciso di far 
partecipare loro candidati al
le elezioni del « sindacato » 
unico fascista (cui i lavorato
ri sono obbligati ad iscrìver
si pagando mensilmente quo
te molto forti). 

Proprio alla SEAT-FIAT le 
commissioni operaie hanno 
conquistato così una targa 
maggioranza.,'Di fronte ai la
voratori esse si sono impe
gnate a sostenere le piatta-
fot me rivendicative scaturite 
dalle assemblee: il primo o-
biettivo è naturalmente la lot
ta contro la repressione fa
scista, per le libertà civili, V 
amnistia ai detenuti politici. 
Ma un altro punto essenzia
le è la richiesta di immedia
ti forti aumenti salariali di 

fronte agli enormi aumenti 
del costo della vita che si 
sono verificati ultimamente in 
Spagna. 

Vi sono infine richieste spe
cifiche in ogni fabbrica sul
le condizioni di lavoro. La 
grande mobilitazione popola
re, in Spagna ed all'estero, 
che permise di salvare la vi
ta ai patrioti baschi proces
sati a Burgos, le lotte dei 
mesi di novembre e dicem
bre, hanno creato in Spagna 
un clima nuovo: vi è una for
te combattività nelle fabbri
che, si stanno raccogliendo 
larghe solidarietà tra le for
ze operaie ed altri ceti so
ciali, come studenti, medici, 
insegnanti, ed in questa a-
zione sono attivamente impe
gnate le « comisiones obre
ras ». 

Michele Costa 

* 

ASAMBLEA OBRERA 
ORGANO DE LOSTRABAJADORES DE SEAT 

N« 25 2 de Julio de 1972. Preciot 5 Ptas. 

C O M U N I C A D O i 
En ocnsión do la- lucho do los trabajadoros do la SEAT de Barcelona, fllial 

del grupo intornacional FIAT, los repreaentantes de Ina- C.O, de la empresn 
han roclbldo una delegaclón de la F.l.M.-P.I.O.M.-O.I.L., organizneionea sin 
dicalos rootalilreicaa de la FIAT de Torino, y do- la UNION INTERNACIONAL de 
los Slndlcatos de Trabajadoros Metalorgicos F.S.M. 
Eri el curso de las conversaciones los contpaneros de law COMISIONES OBRERAS 

frnw «xpuesto la situación de los- trabajadores de SEAT, sobre todo despue*s de 
mia Victoria alcanzada ori las eleociones aindienles, en partlcular la repro-
* Sion que ha recafdo sobre los trabajadoros elegidos democrd'tAcamonte. 
• Los compafiero3 Itallanos y francosos en nombro de BUS respectlvas organi» 
zaciones noe han dado su pieno apoyo en la lucha de los trabajadores de 
SEAT y han aportado la cantribución de.sua organizaciones a'la solidaridad 
natsrlal que se ha desarrollado bajo la lniciatlvn de las C.O» después de 
haberse amineiado las medidas represivas llevadas a cabo por la dirección de 
SEAT* Los representantes de las organizaciones italianas, froncesas e Inter-
nacional se han cooprometido a dar a conocer la lucha de los trabajadores de 
SEAT err partlcular en todas las «mpresas del grup'o FIAT, a desarrollar la so 
lidaridad y a ayudar en todo lo posible a las C.O, en todas SUB acciones por 
la anula e lóri de todas las saneiones y la readmlsión de todos los trabajado
ros despedidos. En este sentido se coaprometen firmemente a particlpar en 
el juicio de los trabajadoros despedidos cuando date tenga lugar* 

•vvmaPWV W*+ : 

Uno stralcio dal volantino ciclostilato, diffuso tra I matalmtccanlci spagnoli dalla Saat-Fiat, cha In
forma sull'incontro avvenuto tra « Commissioni operale » e una dalegaxions di FIOM-FIM-UILM, non-
chi sugli Impegni assunti. 

Un nuovo eccezionale intervento a Città del Capo 

Cuore e polmone nuovi 
trapiantati da Barnard 

L'operazione eseguita su un mulatto di 49 anni - « Per ora tutto 
bene » dicono i medici del Groote Schur Hospital - Imprese di 
questo genere già sperimentate su animali fin dal 1964 a Mosca 

CITTA* DEL CAPO, 25 luglio 

Settimo trapianto eseguito 
a Città del Capo da Christian 
Barnard e dalla sua équipe 
dell'ospedale Groote Schuur. 
Un trapianto di genere ecce
zionale: contemporaneamente 
il cuore ed un polmone sono 
stati sostituiti su un paziente 
che soffriva di gravi disturbi 
cardio-circolatori ritenuti in
curabili. L'intervento, secon
do un comunicato diramato 
dall'ospedale, è clinicamente 
riuscito, ma ovviamente è 
troppo presto per fare previ
sioni sui risultati immediati o 
a lunga scadenza. 

La nuova operazione di tra
pianto è cominciata all'alba 
di stamane, poco dopo le 4, 
ed è durata quasi sei ore. Se
condo la tradizionale prassi 
seguita dal Groote Schuur Ho
spital, sulle prime ci si è stret
ti nel più assoluto riserbo 
circa la identità del paziente 
sottoposto all'intervento, ma 
poi, come al solito, il nome è 
venuto fuori. Si tratta di un 
meticcio di 49 anni, Adrian 
Herbert. Questi già due anni 
fa aveva chiesto di essere sot
toposto ad un trapianto, ma 
dal personale dell'ospedale di 
Città del Capo ne aveva avu
to un rifiuto. Circa quattro 
settimane or sono, è stato ri
coverato in attesa dell'occasio
ne favorevole, e durante tale 
attesa era stato tenuto sem
pre in osservazione e con con
tinue analisi cliniche. Finche 
il momento buono è venuto 
ieri: quando Barnard ha avu
to a disposizione il « donato
re » ha deciso. 

Aperto il corpo dei donato
re i medici hanno collegato il 
suo cuore alla macchina cuo
re-polmone che ha raffredda
to gli organi i quali, dopo, 
sono stati collegati al nuovo 
ospite, sempre tenendo il san
gue circolante a bassa tempe
ratura. Dopo ohe i nuovi or
gani si sono « assestati », al
lora si è provveduto a riscal
dare gradualmente il sangue 
all'interno della macchina e 
quindi a stimolare elettrica
mente il nuovo *cuore che ha 
cosi ripreso a funzionare. Il 
periodo critico post-operato
rio viene valutato a circa due 
settimane: se Adrian Herbert 
riuscirà a superarlo vi saran
no buone possibilità che egli 
rimanga in vita. 

Questa è la prima volta che 
il noto chirurgo esegue un in
tervento del genere, con il 
quale viene trapiantato, oltre 
al cuore, anche un polmone. 
Ed è la seconda volta, per 
quel che se ne sa, che viene 
fatto al mondo: la volta pre
cedente era stato compiuto il 

26 dicembre 1969 al New York 
Hospital dal chirurgo ameri
cano Walter Lillehei su un uo
mo di 50 anni. Prima che sul
l'uomo, interventi di trapianto 
« multiplo » erano stati esegui
ti in via sperimentale sui ca
ni, a cominciare dal 1946, a 
Mosca ad opera del prof. Wla
dimir Demikhov. Gli esperti 
comunque fanno rilevare che, 
tutto sommato, il trapianto 
di tutto il blocco cardio-pol
monare dovrebbe considerarsi 
meno difficile. 

Quello compiuto oggi è il 
secondo trapianto fatto da 
Christian Barnard nel giro di 
due mesi, dopo una pausa di 
oltre due anni. L'ultimo inter

vento fu fatto il 10 maggio 
scorso sul quarantacinquenne 
Dirk Van Zyl il quale ha suc
cessivamente lasciato l'ospe
dale in « eccellenti condizio
ni », come ebbe a dichiarare 
l'ospedale di Città del Capo. Gli 
altri pazienti di Barnard, oltre 
alla signora Fischer che vive 
con il a cuore nuovo » da ol
tre due anni, sono Louis Wa-
shansky, Philip Blaiberg, Pie-
ter Smith e William Killops. 
Dopo un periodo più o meno 
lungo questi sono tutti morti. 
Quelli che hanno vissuto più 
a lungo, dopo il trapianto, so
no stati Blaiberg e Smith, ri
spettivamente 595 e 621 giorni. 

Chris Cooly 

Delegazione 
FIOM-FIM-UILM 

al processo 
di Barcellona 

Il 28 luglio avrà luogo a 
Barcellona il processo contro 
lavoratori e militanti delle 
Commissioni operaie della 
Seat (una fabbrica del grup
po Fiat). Sono accusati di 
aver osato sfidare il regime 
organizzando scioperi per ri
chieste specifiche e in conco
mitanza con la lot*a condotta 
dai lavoratori italiani della 
stessa Fiat. 

Una delegazione del sinda
cati metalmeccanici (FIOM, 
FIM, UILM) sarà presente a 
Barcellona il giorno del pro
cesso. Cosi è stato deciso dal 
coordinamento nazionale sin
dacale del gruppo Fiat. « / li
cenziamenti già attuati dalla 
direzione Seat — ha scritto in 
un comunicato lo stesso coor
dinamento — e gli altri atti 
di repressione nei confronti 
delle Commissioni operaie so
no il tentativo di arginare in 
questo stabilimento del grup
po Fiat la tolta che i lavorato
ri spagnoli hanno sostenuto 
per il miglioramento ' delle 
condizioni di lavoro, salario e 
libertà, in concomitanza con 
lo sciopero condotto dai lavo
ratori italiani della Fiat a so
stegno della piattaforma ri
vendicativa aziendale ». La de
legazione ha il compito di 
« esprimere lo sdegno dei la
voratori italiani » nonché di 
« trasmettere ai lavoratori del
la Seat i primi risultati di 
una sottoscrizione realizzata 
nell' ambito delle sezioni 
Fiat ». 

Lo stesso consiglio generale 
unitario dei metalmeccanici 
riunitosi nei giorni scorsi a 
Roma aveva approvato un or
dine del giorno nel quale si 
rammentavano i « reati » per 
cui sono imputati gli operai 
di Barcellona: «aver promos
so uno sciopero di otto giorni 
per rifiutare l'istituzione del 
terzo turno di notte deciso dal 
gruppo Fiat nel tentativo di 
eliminare, aggravando le con
dizioni e i ritmi di lavoro, le 
conseguenze sulla produzione 
derivate dalla lotta dei 185 mi
la metalmeccanici italiani » 
della Fiat. 

L'ordine del giorno sottoli
neava come «la lotta dei la
voratori della Seat-Fiat si col
lega strettamente alla lotta dei 
metalmeccanici italiani contro 
lo stesso padrone e rappre
senta uno stimolo ulteriore ad 
un collegamento sempre più 
organico tra movimento ope
raio italiano e movimento o-
peraio spagnolo, non solo co
me semplice solidarietà con
tro la dittatura franchista, ma 
come comune lotta contro il 
capitalismo internazionale ». 
Il Consiglio generale, espri

mendo la propria solidarietà 
ai processati, sollecitava « tut
ti i lavoratori italiani ad e-
sprimere la loro protesta», 
plaudendo alle « iniziative pro
mosse dai consigli di fabbri
ca dela Fiat per sostenere 
anche economicamente i la-

i voratori licenziati e le loro fa
miglie ». 
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Sempre sostanzialmente identica la situazione meteo
rologica, aache se alenai sintomi di pefgiorajnento 
(lento avvicinarsi dell'area di basse pressioni attual
mente sull'Europa centrale, un afflusso di aria rela
tivamente fresca e umida di origine nordica) potreb
bero cominciare a far sentire la loro influenza sin 
da stasera. Per ocej comunque le condizioni del 
tempo saranno generalmente improntate al bello. 
con cielo sereno o scartamente nuvoloso, salvo 
locali sviluppi di nubi cumulifortni, accompagnate 
da temporali. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Vanni* 
Milano 
Torino 
Genera 
Bologna 

14 30 
11 29 
1* 27 
1* 24 
17 29 
1« 26 
20 27 
17 31 

Firviii* 
Pisa 
Ancona 
Pai vaia 
Pescara 
L'Aqvlla 
Rama 
Bari 

16 33 
15 29 
21 27 
17 30 
15 ìt 
14 26 
15 30 
15 27 

Napoli 
Potenza 
Catanz. 
Re«. C. 
Mattina 
Palermo 
Catania 
Cagliari 

15 29 
14 22 
15 26 
18 27 
23 27 
24 30 
17 2S 
21 29 ltraa»« 
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